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Il volume d’affari 
 

L’art. 20 del DPR 633/72 ci fornisce la definizione del volume d’affari e cita: 
 
1. Per volume d'affari del contribuente si intende l'ammontare complessivo delle 

cessioni di beni e delle prestazioni di servizi dallo stesso effettuate, 
registrate o soggette a registrazione con riferimento a un anno solare a 
norma degli articoli 23 e 24, tenendo conto delle variazioni di cui all'art. 26. Non 
concorrono a formare il volume d'affari le cessioni di beni ammortizzabili, compresi 
quelli indicati nell'art. 2425, n. 3, del codice civile, nonché i passaggi di cui 
all'ultimo comma dell'art. 36 del presente decreto. 
2. L'ammontare delle singole operazioni registrate o soggette a registrazione, 
ancorché non imponibili o esenti, è determinato secondo le disposizioni degli artt. 
13, 14 e 15. I corrispettivi delle operazioni imponibili registrati a norma dell'art. 24 
sono computati al netto della diminuzione prevista nel quarto comma dell'articolo 
27. 
 
Considerato ciò avremo: 

 

Volume d’affari: 

operazioni imponibili + operazioni non imponibili + operazioni esenti +- variazioni 

– cessioni di beni ammortizzabili 

 
Non contribuiscono a formare il volume d’affari: 

 le operazioni fuori campo IVA ; 
 le cessioni di beni ammortizzabili; 
 i passaggi interni di beni e servizi tra più attività separate dello stesso 

soggetto; 
 le operazioni effettuate in anni precedenti, ma con imposta esigibile 

nell’anno d’imposta 2009; 

 i compensi corrisposti dagli esercenti trasporti pubblici urbani di persone ai 
rivenditori autorizzati di biglietti; 

 l’IVA addebitata ai clienti o inclusa nel pagamento; 

 

Il volume d’affari è fondamentale sia per gli adempimenti cui i contribuenti sono 
obbligati in merito alla fatturazione e registrazione delle varie operazioni, sia per 
quanto riguarda la periodicità della liquidazione dell’imposta. 

I contribuenti si suddividono in: 

 Ordinari, sono quelli che con riferimento all’anno solare precedente hanno 
realizzato un volume d’affari superiore a 400mila euro per le imprese che 

effettuano prestazioni di servizi e per gli esercenti arti o professioni e 
superiore a 700 mila euro per quelle che svolgono altre attività. La 
liquidazione e i versamenti dell’imposta hanno cadenza mensile. 



 

 
 (C) 2013 - StudentVille.it - La ripubblicazione senza autorizzazione è vietata 
 

 

 Minori, sono coloro che con riferimento all’anno solare precedente hanno 
realizzato un volume d’affari non superiore ai limiti elencati al punto 

precedente a seconda dell’attività che esercitano. I contribuenti minori 
possono effettuare le liquidazioni e i versamenti dell’Iva con cadenza 

trimestrale anziché mensile. 


